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BANDO N. IBE-BR-01/2024-RM 

 

PUBBLICA SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO DI N: 2 BORSE DI RICERCA PER LAUREATI PER 

RICERCHE NEL CAMPO DELL’AREA SCIENTIFICA “ECOLOGIA E BIODIVERSITA” 

NELL’AMBITO DEL PROGETTO DI RICERCA “MONITORAGGIO E CONSERVAZIONE 

DELL’ULULONE APPENNINICO NEL TERRITORIO DEL PARCO DELL’APPENINO LUCANO, VAL 

D’AGRI E LAGONEGRESE” (CUP D36C23000040005) DA USUFRUIRSI PRESSO L’ISTITUTO PER 

LA BIOECONOMIA (IBE) DEL CNR DI ROMA  

 

IL DIRETTORE 

 

 

VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, recante “Riordino degli Enti di ricerca in attuazione 

dell’art. 1 della legge 27 settembre 2007”, n. 165; 

VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 218 recante “Semplificazione delle attività degli Enti 

Pubblici di Ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015”, n. 124. 

VISTO lo Statuto del CNR, emanato con provvedimento del Presidente del CNR n. 93 prot. 0051080/2018 

del 19/07/2018, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca in data 25 luglio 2018, entrato in vigore il 1° agosto 2018; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto d’accesso ai documenti amministrativi e successive modificazioni; 

VISTO il DPR 28 dicembre 2000, n. 445 concernente “T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa” e successive modificazioni; 

VISTA la deliberazione del Consiglio di Presidenza del CNR n. 225 in data 30/04/98, con la quale è stata 

emanata la “direttiva generale per la predisposizione dei bandi delle borse di studio a livello centrale e 

decentrato dell’Ente”, per le parti compatibili con il decreto legislativo di “Riordino”;  

VISTA la delibera del Consiglio Direttivo n. 191 in data 13/09/2001, concernente, tra l’altro, la determinazione 

degli importi mensili lordi delle borse; 

VISTO il decreto del Presidente del CNR n. 48, prot. n. 9877 del 6 giugno 2006 ed in particolare l’art. 3, 

commi 6 e 7; 

VISTA la legge n. 183 dell’11 novembre 2011 ed in particolare l’art. 15 (Legge di stabilità 2012); 

VISTA la direttiva del Ministro della pubblica amministrazione e della semplificazione n. 14/2011 per 

l’applicazione delle nuove disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 15, 

della legge 12 novembre 2011, n. 183; 

VISTA la Legge 4 aprile 2012, n. 35 ed in particolare l’art. 8 comma 1; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il D.Lgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE regolamento generale sulla protezione dei dati 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Europea del 4 maggio 2016; 

ACCERTATA la copertura degli oneri derivanti dall’attribuzione della borsa sui fondi delle disponibilità 

finanziarie provenienti dall’Accordo di Collaborazione tra Ente Parco Nazionale dell’Appenino Lucano, Val 

d’Agri e Lagonegrese e il Consiglio Nazionale della Ricerca-Istituto per la BioEconomia per la realizzazione  
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del progetto “Monitoraggio e conservazione dell’Ululone appenninico nel territorio del parco”, n° prot. 

49587/2023 in data 23/02/2023 e registrato nel sistema SIGLA al n. 9168/2023; 

 

d i s p o n e 

Art. 1 

Oggetto della selezione 

 

È indetta una pubblica selezione per titoli, integrata eventualmente da colloquio, per il conferimento di n. 2 

borse di ricerca semestrali per laureati, per ricerche inerenti all’Area scientifica “Ecologia e Biodiversità” da 

usufruirsi presso l’Istituto per la BioEconomia (IBE) del CNR, Sede di Roma, nell’ambito dell’Accordo di 

collaborazione per la realizzazione del progetto “Monitoraggio e conservazione dell’Ululone appenninico nel 

territorio del parco” (CUP D36C23000040005). 

 

Tematica della Borsa di ricerca  

Rilievi di campo, raccolta dati e loro georeferenziazione su piattaforma GIS, stime demografiche delle 

popolazioni tramite Cattura-Marcatura-Ricattura, ricerca nuovi siti riproduttivi della specie oggetto del 

progetto, raccolta dati di campo su possibili minacce (alterazione o distruzione di Habitat). 

 

Titolo di studio 

Laurea in Biologia, Scienze Naturali, Scienze della Natura, Scienze Biologiche, Scienze ambientali oppure 

Laurea Specialistica o Magistrale equiparate ai sensi del D.M. 509/99, del DM 5/05/2004 e del DM 

09/07/2009. 

 

Responsabile Scientifico (Tutor) 

Dott. Antonio Romano 

 

Durata Borse di ricerca 

La durata di ciascuna Borsa è di n. 06 (sei) mesi, rinnovabile fino ad un massimo di trentasei mesi. 

 

Importo delle Borsa di Ricerca: 

Le Borse di ricerca, hanno un importo lordo percipiente complessivo di euro 6.600 euro (seimilaseicento/00) 

ciascuna. Il pagamento è mensile e anticipato. 

 

Art. 2 

Divieto di cumulo e incompatibilità 

 

La Borsa di ricerca non è compatibile con:  

a) altre borse a qualsiasi titolo conferite, ad eccezione di quelle concesse da istituzioni nazionali e straniere 

utili ad integrare, con soggiorni all’estero, l’attività di ricerca del borsista;  

b) la frequenza di corsi di specializzazione post-universitaria, in Italia e all’estero, anche nei casi in cui tali 

corsi non prevedano l’erogazione di assegni o borse;  

c) assegni di ricerca e/o contratti di ricerca;  

d) rapporti di lavoro subordinato anche a tempo determinato, fatta salva la possibilità che il borsista venga 

collocato in aspettativa senza assegni;  

e) attività di lavoro autonomo, anche parasubordinato, fatta salva l’ipotesi di cui al comma seguente.  

 

I borsisti possono svolgere attività di lavoro autonomo non esercitato abitualmente, previa comunicazione 

scritta al Responsabile Scientifico e a condizione che non comporti conflitto di interessi con la specifica attività 

svolta dal borsista e non rechi pregiudizio al CNR in relazione alle attività svolte.  
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Non possono partecipare a procedure di assegnazione della Borsa di Ricerca coloro che abbiano un grado di 

parentela o di affinità, fino al quarto grado, con il Responsabile Scientifico della Borsa di Ricerca, con il 

Direttore o con un dipendente afferente alla struttura sede dell’attività della Borsa di ricerca. 

 

Art. 3 

Requisiti di ammissione alla selezione 

 

La partecipazione alla selezione è libera senza limitazioni in ordine alla cittadinanza. 

Per l’ammissione alla selezione i candidati debbono possedere i seguenti requisiti:  

a) abbiano conseguito la laurea specialistica/magistrale in Biologia, Scienze Naturali, Scienze della 

Natura, Scienze Biologiche, Scienze ambientali oppure Laurea Specialistica o Magistrale equiparate 

ai sensi del D.M. 509/99, del DM 5/05/2004 e del DM 09/07/2009; 

b) sono altresì ammessi i candidati che abbiano conseguito presso una Università straniera una laurea 

dichiarata “equivalente” in base alla vigente normativa. Il candidato che non sia ancora in possesso 

del provvedimento di riconoscimento del titolo di studio estero dovrà allegare alla domanda la copia 

della richiesta presentata entro la scadenza del termine per la presentazione della domanda; 

c) non abbiano compiuto il trentacinquesimo anno di età alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle domande;  

d) abbiano conoscenza nell’ambito della tematica oggetto della presente selezione;  

e) non abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado, con il Responsabile Scientifico 

della Borsa di ricerca, con il Direttore o con un dipendente afferente alla struttura sede dell’attività 

della Borsa di ricerca.  

 

Art. 4 

Domanda di ammissione e modalità di presentazione 

 

La domanda di ammissione alla selezione pubblica per il conferimento della Borsa di ricerca dovrà essere 

trasmessa con modalità telematica attraverso la piattaforma Selezioni on line CNR 

(https://selezionionline.cnr.it).  

Il candidato potrà accedere all’applicazione Selezioni on line CNR attraverso credenziali ottenute mediante 

apposita registrazione sulla medesima piattaforma, mediante SPID (il Sistema Pubblico di Identità Digitale) o 

mediante credenziali CIE (Carta di Identità Elettronica). Coloro che hanno già partecipato ad una precedente 

selezione sul medesimo sito non dovranno ripetere la registrazione.  

Per maggiori informazioni consultare i Manuali disponibili nella Home Page del portale (visualizzabili anche 

senza autenticazione).  

Il termine di scadenza per la presentazione della domanda è di 15 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione 

del relativo avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul sito del CNR (www.urp.cnr.it).  

Qualora il termine di presentazione delle domande venga a cadere in un giorno festivo, detto termine si intende 

protratto al primo giorno non festivo immediatamente seguente.  

Si considera prodotta nei termini la domanda pervenuta entro le ore 18:00 dell’ultimo giorno utile. La data di 

presentazione della domanda di partecipazione alla procedura è certificata dal sistema informatico che, allo 

scadere del termine utile per la presentazione, non permetterà più l’accesso alla procedura.  

Il candidato dovrà:  

a. compilare la domanda di ammissione sulla piattaforma su indicata;  

b. allegare il Pdf del curriculum vitae et studiorum, inserendo tutte le informazioni sia di tipo 

sostanziale che formale relative ai titoli che si intende sottoporre alla valutazione della commissione 

esaminatrice;  

c. allegare il pdf di un documento di identità con firma leggibile in corso di validità;  

d. stampare il modulo (compilato automaticamente dalla procedura con i dati anagrafici inseriti dal 

candidato in fase di inserimento della domanda), concernente le dichiarazioni sostitutive di 

certificazione e dell’atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n. 445,  
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sottoscriverlo con firma autografa leggibile ed allegare lo stesso in formato Pdf o inserire lo stesso 

modulo firmato digitalmente;  

e. stampare il modulo (compilato automaticamente come il precedente), concernente l’informativa sul 

trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento (UE) n. 2016/679, sottoscriverlo con firma 

autografa leggibile ed allegare lo stesso in formato Pdf o inserire lo stesso modulo firmato 

digitalmente;  

f. i candidati che abbiano conseguito una laurea presso un’università straniera dovranno allegare alla 

domanda il provvedimento di riconoscimento del titolo di studio rilasciato secondo la normativa 

vigente. In alternativa, potranno allegare alla domanda la copia della richiesta di riconoscimento 

presentata entro la scadenza del termine per la presentazione della domanda;  

g. i candidati cittadini di Paesi terzi dovranno, altresì, allegare alla domanda copia del permesso di 

soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo oppure attestare di essere titolari dello status di 

rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria;  

h. confermare definitivamente la domanda per la produzione della ricevuta.  

 

Il sistema informatico rilascia la ricevuta del corretto invio della domanda. Le domande che non vengono 

confermate definitivamente nella procedura rimangono in stato provvisorio e saranno considerate nulle.  

I candidati diversamente abili, in relazione alla propria disabilità, nella domanda di partecipazione alla 

selezione dovranno fare esplicita richiesta di eventuali ausili necessari (in caso di colloquio).  

Per ogni informazione in merito al bando di ricerca è possibile inviare una mail a: segreteria@ibe.cnr.it.  

Le autocertificazioni previste per i cittadini italiani si applicano ai cittadini dell’Unione Europea. I cittadini 

extracomunitari residenti in Italia possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive limitatamente ai casi in cui si 

tratti di comprovare stati, fatti e qualità personali certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici o privati 

italiani.  

I cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea, regolarmente soggiornanti in Italia, possono utilizzare 

le dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, limitatamente agli stati, alle qualità 

personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, ovvero nei casi in cui la 

produzione delle dichiarazioni stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali tra l’Italia e il 

Paese di provenienza del dichiarante.  

I certificati o le attestazioni rilasciate dalle competenti autorità dello Stato di cui lo straniero è cittadino, 

attestanti stati, qualità personali e fatti, devono essere corredati di traduzione in lingua italiana autenticata 

dall’autorità consolare italiana che ne attesta la conformità all’originale.  

L’Amministrazione procede a idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive ai 

sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000.  

Le dichiarazioni sostitutive hanno la stessa validità temporale degli atti che sostituiscono (art. 48 D.P.R. n. 

445/2000).  

Il candidato deve sottoscrivere di essere a conoscenza che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi di 

legge (art. 76 DPR n. 445/2000).  

Tutte le comunicazioni inerenti la presente selezione saranno inviate all’indirizzo PEC dei candidati inserita 

nella domanda, per i candidati italiani. Per i candidati stranieri le comunicazioni verranno inviate su indirizzo 

di posta elettronica ordinaria indicata nella domanda. 

 

 

Art. 5 

Esclusione dalla selezione 

 

Costituiscono motivi d’esclusione d’ufficio:  

- l’inoltro della domanda oltre i termini e con modalità diverse da quelle indicate all’art. 4;  

- il mancato possesso del/i titolo/i di studio richiesto/i di cui all’art. 3 lettera a);  

- la mancanza del requisito richiesto all’art. 3 lettera b) relativo al limite massimo di età;  

- la mancanza di qualsiasi altro requisito previsto all’art. 3;  
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- la verifica di qualsiasi causa di incompatibilità di cui all’art. 2.  

I candidati sono ammessi alla selezione con riserva. Il Direttore dell’Istituto può disporre in qualunque 

momento l’esclusione dalla selezione per difetto dei requisiti prescritti. Qualora i motivi che determinano 

l’esclusione siano accertati dopo l’espletamento della selezione il Direttore dispone la decadenza da ogni diritto 

conseguente alla partecipazione alla selezione stessa. Sarà ugualmente disposta la decadenza dei candidati di 

cui risulti non veritiera una delle dichiarazioni previste nella domanda di partecipazione alla selezione o delle 

dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. 

 

Art. 6 

Commissione esaminatrice, modalità di selezione e graduatoria 

 

I candidati sono giudicati da una Commissione nominata dal Direttore dell’Istituto per la BioEconomia (IBE). 

Il provvedimento di nomina della Commissione è pubblicato sul sito Internet del CNR: www.urp.cnr.it. 

La Commissione sarà composta da tre membri, di cui uno con funzioni di Presidente, uno esterno al CNR ed 

il Tutor responsabile scientifico della ricerca, tutti individuati tra esperti nelle materie oggetto di studio indicate 

nel bando 

La selezione del vincitore avverrà per titoli e colloquio. 

La Commissione dispone complessivamente di 30 punti di cui: 10 punti per i titoli e 20 punti per l’esame 

colloquio. 

Le categorie di titoli oggetto di valutazione sono le seguenti: votazione di laurea; tematiche affrontate nella 

tesi di laurea; esperienze formative post lauream (es. corsi di specializzazione, master, dottorato di ricerca, 

borse di studio, assegni di ricerca); esperienze professionali/lavorative; pubblicazioni in atti di convegno o su 

rivista; attività di divulgazione; prodotti multimediali; partecipazione a convegni, corsi/seminari di 

aggiornamento; rapporti tecnico/scientifici. I criteri saranno orientati anche al conseguimento degli obiettivi 

di parità di genere. Nella valutazione del CV la commissione terrà conto, dei periodi di inattività o astensione 

dal lavoro per maternità o congedi parentali. 

Per accedere al colloquio, il candidato dovrà ottenere alla valutazione dei titoli un punteggio almeno pari a 7 

punti. 

Il colloquio si intenderà superato con il punteggio minimo di punti 12. 

La valutazione dei titoli precede l’espletamento del colloquio. 

Il colloquio verterà sulle materie oggetto della borsa di ricerca, sulla conoscenza della lingua inglese e 

consentirà di accertare la conoscenza della lingua italiana per i cittadini stranieri. 

Il colloquio potrà svolgersi anche a distanza. In caso di colloquio in videoconferenza sarà garantita l’adozione 

di soluzioni tecniche che ne assicurino la pubblicità, l’identificazione dei partecipanti, la sicurezza delle 

comunicazioni e la loro tracciabilità, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. 

Nella convocazione al colloquio, che verrà trasmessa con almeno dieci giorni di preavviso, saranno indicati 

anche il punteggio maturato nella valutazione dei titoli, la data e il luogo di svolgimento del colloquio, se in 

presenza, oppure la piattaforma che si utilizzerà per il colloquio a distanza. Ai candidati esclusi per il mancato 

raggiungimento del punteggio minimo sarà comunicata l’esclusione per mancanza di possesso dei requisiti. 

Espletati tutti i colloqui, la Commissione formula la graduatoria di merito sulla base del punteggio complessivo 

conseguito da ogni candidato, dato dalla somma dei punteggi attribuiti ai titoli e al colloquio. A parità di 

punteggio la preferenza cadrà sul candidato anagraficamente più giovane. 

Il Direttore dell’Istituto per la BioEconomia verificherà la regolarità del procedimento, approverà gli atti 

trasmessi dalla Commissione, provvederà alla pubblicazione della graduatoria mediante affissione all’albo 

della sede d’esame e sul sito internet del CNR: www.urp.cnr.it e nominerà il/i vincitore/i. 

 

Art. 7 

Nomina del vincitore, accettazione, decadenza, interruzioni e rinuncia alla borsa 

 

Il Direttore dell’Istituto per la BioEconomia trasmette al vincitore l’atto di conferimento della Borsa di ricerca, 

unitamente al piano di lavoro del borsista, contenente le attività da svolgere durante la borsa. Nell’atto di  
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conferimento sarà indicata anche la data di decorrenza della Borsa ed il termine per l’accettazione formale del 

conferimento. 

Il candidato nominato vincitore deve trasmettere, entro dieci giorni dalla comunicazione di nomina inviata 

dalla struttura che ha emanato il bando, una dichiarazione di accettazione della borsa, pena decadenza del 

diritto. A tale dichiarazione andranno allegate anche le informazioni necessarie al suo inquadramento fiscale. 

Prima di procedere al conferimento della Borsa di ricerca, il candidato in possesso di un titolo di studio 

conseguito all’estero (indipendentemente dalla cittadinanza) dovrà produrre l’attestazione di equivalenza 

rilasciata da una autorità competente. In assenza dell’accertamento dell’equivalenza, il conferimento della 

Borsa sarà differito. 

I titolari delle borse di ricerca devono stabilirsi per l’intero periodo di assegnazione della borsa nella sede di 

fruizione della stessa.  

In caso di mancata accettazione del conferimento della borsa di ricerca da parte del candidato vincitore si 

procederà al conferimento della borsa al candidato eventualmente posto nella posizione successiva della 

graduatoria. In assenza di candidati idonei il Direttore emana un provvedimento di conclusione della procedura 

con esito negativo. 

In caso di interruzione della borsa di ricerca intervenuta per qualsiasi motivo durante il suo svolgimento, il 

Direttore ha facoltà di conferire, per il periodo residuo, purché non inferiore ai 6 mesi, la borsa al candidato 

collocato in graduatoria successivamente al vincitore. 

L’erogazione della borsa di ricerca è sospesa in caso di maternità o paternità, nei limiti previsti dalla vigente 

normativa in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità (articoli 16, 16-Bis, 17 e 28 del D. 

Lgs. 151/2001) oppure nei casi di indisponibilità dovuta a gravi motivi di salute per un periodo superiore a un 

mese per anno.  

Tali fattispecie non comportano la perdita del diritto a completare l’attività di studio-ricerca e, in tali casi, la 

durata della Borsa si protrae per un periodo pari a quello della sospensione. Qualora il nuovo termine decada 

oltre la durata del Progetto sul quale la borsa è stata bandita, il Direttore dell’Istituto per la BioEconomia ha 

facoltà di considerare come scadenza della borsa la data di conclusione del progetto. 

Il borsista che, dopo aver iniziato l’attività prevista non la prosegua regolarmente e ininterrottamente per 

l’intera durata, senza giustificato motivo, che si renda responsabile di gravi mancanze o che dia prova di non 

possedere sufficiente attitudine, può essere dichiarato decaduto con provvedimento del Direttore dell’Istituto 

per la BioEconomia. 

Se il borsista decide di non portare a compimento l’attività prevista, dovrà darne tempestiva comunicazione al 

Direttore dell’Istituto per la BioEconomia e al responsabile scientifico/Tutor della ricerca. 

 

Art. 8 

Svolgimento e valutazione delle attività ed eventuale rinnovo 

 

Le attività oggetto della borsa di ricerca sono definite nel piano di lavoro comunicato al vincitore della 

selezione unitamente all’atto di conferimento della Borsa. Il borsista svolgerà le sue attività senza orario 

predeterminato. 

Il borsista dovrà presentare, al responsabile scientifico della ricerca (Tutor), una relazione sull’attività svolta 

per ogni semestre di fruizione della borsa, la quale sarà oggetto di valutazione da parte del Tutor. 

Il Tutor deve garantire la formazione del borsista e redigere una relazione sull’attività svolta dallo stesso per 

ogni semestre di rapporto, da trasmettere al Direttore dell’Istituto per la BioEconomia del CNR cui fa 

riferimento il borsista. 

La valutazione positiva del Tutor e del Direttore dell’Istituto per la BioEconomia delle attività svolte dal 

titolare della borsa di ricerca sono necessarie per l’eventuale rinnovo della borsa. 

In caso di valutazione negativa sull’attività svolta, il Tutor invia una relazione dettagliata al Direttore 

dell’Istituto per la BioEconomia del CNR di riferimento che emanerà un provvedimento, adeguatamente 

motivato, di decadenza dalla borsa. 

 

Art. 9 

Trattamento dei dati personali 

mailto:protocollo.ibe@pec.cnr.it


 

  
SESTO F.NO (FI) BOLOGNA CATANIA ROMA SASSARI S.MICHELE ALL’ADIGE 

(TN) 
 

C.F. 80054330586 – P.IVA 02118311006  
PEC: protocollo.ibe@pec.cnr.it  

 

I dati personali trasmessi dai candidati con le domande di partecipazione alla selezione, sono trattati, ai sensi 

e per gli effetti delle disposizioni del Regolamento generale sulla protezione dei dati n. 679/2016 – GDPR, 

esclusivamente per le finalità della selezione e degli eventuali procedimenti per l’attribuzione dello strumento 

formativo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 

pena l’esclusione dalla selezione stessa. 

 

Art. 10 

Accesso agli atti e Responsabile del Procedimento 

 

Il diritto di accesso agli atti della procedura selettiva ai sensi della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive 

integrazioni e modificazioni, viene esercitato con le modalità di cui all’art. 10 del provvedimento 

organizzatorio n. 22 del 18 maggio 2007, come integrato e modificato dal provvedimento n. 62 dell’8 

novembre 2007 (consultabili sul sito Internet del CNR www.urp.cnr.it) e con le limitazioni di cui all’art. 12 

dello stesso. Il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Elvira Giannozzi, CTER V livello, recapito: 

elvira.giannozzi@cnr.it 

 

 

Art. 11 

Pubblicità 

 

L’avviso del presente bando di selezione è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana IV 

Serie Speciale – Concorsi ed esami ed il testo integrale sul sito Internet del CNR www.urp.cnr.it, sul sito  
https://selezionionline.cnr.it e sul sito dell’IBE www.ibe.cnr.it. 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE DEL CNR- IBE 

Dott. Giorgio Matteucci 

ti; 
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